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SCADENZARIO
n. 6 – 25.06.2020

S C A D E N Z A R I O   L U G L I O   2 0 2 0

01.07.2020 ð DIRITTO ANNUALE CAMERA DI COMMERCIO: 
sono tenuti al pagamento del diritto annuale: le imprese individuali; le società di persone e di
capitali; le società fra professionisti; i consorzi;  gli imprenditori agricoli e i coltivatori diretti; le
unità locali e le sedi secondarie di imprese con sede principale all'estero; i soggetti iscritti nel
Repertorio delle notizie Economiche e Amministrative (REA).
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

01.07.2020 ð  RIMBORSO O COMPENSAZIONE CREDITO IVA 2^ TRIMESTRE 2018:
inizia a decorrere, e scade il 31 luglio, il termine per esercitare la facoltà di richiesta di rimborso
del credito Iva 2^ trimestre 2020. 
In alternativa alla richiesta di rimborso, l’importo a credito, può essere portato in tutto o in parte a
compensazione - a partire dal 1° giorno successivo al trimestre di riferimento - con utilizzazione
del Modello F24. 

A tal fine è necessario indicare nello stesso:
- codice tributo 6037
- sezione rateazione/Regione/Prov. “0000”
- anno di riferimento 2020

02.07.2020 ð IMPOSTA DI REGISTRO - CONTRATTI DI LOCAZIONE ED AFFITTO DI BENI IMMOBILI -
                       VERSAMENTO IMPOSTA (2%-1%):

scade il termine per il versamento relativo a:
- - cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite, con effetto dal 1° giugno 2020;
- - contratti pluriennali relativi ad immobili urbani: annualità successive alla prima, con inizio
dal 1° giugno 2020.
(Per i contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani di durata pluriennale, l’imposta può
essere assolta sul corrispettivo pattuito per l’intera durata del contratto, in tal caso è prevista una
riduzione dell’imposta dovuta, ovvero annualmente sull’ammontare del canone relativo a ciascun
anno).
La registrazione  delle  locazioni  è  obbligatoria  anche  se  di  annualità  inferiore  a  €  1.291,14,
nonché se di durata inferiore all’anno. 
I contratti soggetti ad Iva pagheranno per il rinnovo alla scadenza del contratto l’imposta fissa di
registro di € 67,00.
Il versamento va effettuato con importo arrotondato all’unità di euro con F24 ELIDE.
L’imposta dovuta sui contratti di locazione ed affitto di beni immobili deve essere versata entro
trenta giorni dalla data dell’atto su tutti i contratti senza limite d’importo salvo quelli non formati
per  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata  di  durata  non  superiore  a  trenta  giorni
complessivi nell’anno.
Entro  lo  stesso  termine  di  trenta  giorni  il  contratto  deve  essere  presentato  all’ufficio  per  la
registrazione unitamente all’attestato di pagamento.

Per i contratti di locazione i codici-tributo sono i seguenti:
 1500 – contratti di locazione – prima annualità;
 1501 – contratti di locazione – annualità successive;
 1502 – contratti di locazione – cessione;
 1503 – contratti di locazione – risoluzione;
 1504 – contratti di locazione – proroga.
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10.07.2020 ð DATORI DI LAVORO DOMESTICO:
scade il termine per il versamento dei contributi per i lavoratori addetti ai servizi domestici, riferiti
al secondo trimestre 2020.

15.07.2020 ð PRESENTAZIONE DOMANDE CIGO/FIS/CIGD:
scade  il  termine  per  la  presentazione  della  domanda  di  integrazione  salariale  o  assegno
ordinario per emergenza covid-19 per i casi di sospensione/riduzione riferite a periodi dal 23
febbraio al 30 aprile 2020.

16.07.2020ð SOLIDARIETA’ VENETO:
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al trimestre aprile-maggio-giugno 2020.

16.07.2020 ð IVA - CONTRIBUENTI MENSILI:
scade il termine per l’effettuazione del versamento sulla base della liquidazione relativa al mese
di giugno 2019, ai sensi del DPR 23.3.98 n. 100. Se l’importo non supera € 25,82 il versamento
è effettuato insieme a quello relativo al mese successivo.
L’importo da versare dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.
CONTABILITÀ PRESSO TERZI: lo stesso DPR n. 100/98 ha introdotto la facoltà – per i contribuenti
che affidano a terzi la tenuta della contabilità e ne abbiano dato comunicazione all’ufficio Iva
nella dichiarazione relativa all’anno precedente – di fare riferimento, ai  fini della liquidazione
mensile, all’imposta divenuta esigibile nel secondo mese precedente.

16.07.2020 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO AUTONOMO E PROVVIGIONI:  
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui compensi di lavoro autonomo e
provvigioni operate nel mese di giugno (cod. 1040).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.07.2020 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO:  
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati operate nel mese di giugno (cod. 1001 – 1002 – 1012 – ecc).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.07.2020 ð INPS - VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO ALLA GESTIONE SEPARATA:
scade il  termine per il  versamento tramite il  mod. F24 del contributo alla Gestione Separata
INPS, sui compensi corrisposti nel mese di giugno ai percettori di reddito derivanti dai rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa. L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

16.07.2020 ð INPS:
scade il termine per il versamento tramite il mod. F24 dei contributi INPS del mese precedente. 
L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

16.07.2020ð FON.TE:
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al trimestre aprile-maggio-giugno 2020
nonché l’invio della distinta di contribuzione on-line. I versamenti vanno effettuati esclusivamente
con accredito bancario, con arrotondamento al centesimo di euro.

16.07.2020  RAVVEDIMENTO - VERSAMENTO TARDIVO IMPOSTE DIRETTE ED INDIRETTE
(ART. 13 COMMA 1 LETT. A D.LGS. 472/97):  
scade il  termine per l’effettuazione del versamento entro 30 giorni  del  tributo non versato o
versato in misura insufficiente o versato in ritardo, con l’applicazione della sanzione ridotta nella
misura del 3% (30% x 1/10), oltre agli interessi di mora, calcolati con maturazione giorno per
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giorno.
La  sanzione  viene  applicata  in  misura  ridotta  semprechè  la  violazione  non  sia  stata  già
constatata  e  comunque  non  siano  iniziati  accessi,  ispezioni,  verifiche  o  altre  attività
amministrative  di  accertamento delle quali  l’autore o i  soggetti  obbligati  ai  sensi  dell’art.  11,
comma 1, abbiano avuto formale conoscenza.
La norma prevede il  contestuale pagamento del  tributo  assieme agli  interessi,  nonché della
relativa sanzione, tramite il mod. F24.

Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione ai fini IVA deve essere effettuato con
il mod. F24 codice 8904.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione di versamento di ritenute da parte dei
sostituti d’imposta, deve essere effettuato con il mod. F24 codice 8906.
Le sanzioni  in  misura percentuale  vanno versate  con arrotondamento al  centesimo di  euro;
eventuali sanzioni in misura fissa devono essere versate mediante importi con troncamento dei
decimali di euro.
Si ricorda che la sanzione deve essere calcolata mediante arrotondamento del risultato all’unità
di euro per troncamento.
Esempio: € 258,23 x 1/8 = € 32,278 – sanzione € 32,00

20.07.2020 PREVINDAPI: 
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al secondo trimestre 2020.
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

20.07.2020 PREVINDAI: 
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al secondo trimestre 2020.
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

20.07.2020ð ARCO:
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al trimestre aprile-maggio-giugno 2020
nonché l’invio della distinta di contribuzione on-line. I versamenti vanno effettuati esclusivamente
con accredito bancario, con arrotondamento al centesimo di euro.

20.07.2020ð VERSAMENTO IMPOSTE MODELLO REDDITI E IRAP SENZA MAGGIORAZIONE:
per  i  versamenti  Irpef,  Ires,  Cedolare  secca  e  per  tutte  le  imposte  dovute  sulla  base  della
dichiarazione dei redditi 2020, la scadenza del 30 giugno è rinviata al 20 luglio per i soggetti
titolari di partite IVA soggetti agli ISA, compresi i forfettari.

21.07.2020ð FONDAPI:
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al bimestre maggio-giugno 2020 nonché
l’invio della distinta di contribuzione on-line. I versamenti vanno effettuati esclusivamente con
accredito bancario, con arrotondamento al centesimo di euro.

20.07.2020ð IMPOSTA DI BOLLO SU FATTURE ELETTRONICHE:
scade oggi anche il versamento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche emesse nel primo
trimestre 2020, se l’importo è inferiore a 250 euro. Se l’importo del primo e secondo trimestre è
inferiore, complessivamente, a 250 euro, il versamento può essere effettuato entro i termini di
versamento dell’imposta relativa al terzo trimestre (20.10.2020).
Il  versamento va  effettuato mediante  il  servizio  presente nell'area riservata,  sul  sito  internet
dell'Agenzia delle Entrate, con addebito su conto corrente bancario o postale, oppure utilizzando
il Modello F24 predisposto dall'Agenzia delle Entrate con modalità esclusivamente telematica. 
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27.07.2020ð IVA – SCAMBI INTRACOMUNITARI – ELENCHI INTRASTAT MENSILI E TRIMESTRALI:
scade il termine per la presentazione degli elenchi riepilogativi:
- delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni;
- delle prestazioni di servizi  in ambito comunitario, resi nei confronti di o ricevuti da soggetti
passivi stabiliti in altri stati membri relativi;
- per i contribuenti tenuti alla presentazione mensile, al mese di giugno 2020 e per i contribuenti
tenuti alla presentazione trimestrale al secondo trimestre 2020.

La  presentazione  degli  elenchi  avviene  con  cadenza  mensile;  é  prevista  tuttavia  la
presentazione con cadenza trimestrale qualora,  per ciascuna tipologia di operazioni,  non sia
superato il limite di 50.000 euro nei quattro trimestri precedenti. Si vedano al riguardo il D.M. 22
febbraio 2010 e la Circ. Ag. Entrate n. 14/E del 18 marzo 2010.

Presentazione:
I  nuovi elenchi Intrastat, approvati con determinazione Ag. Dogane n. 22778 del 22 febbraio
2010, devono essere presentati all’Agenzia delle dogane esclusivamente in via telematica.

31.07.2020  IMPOSTA DI REGISTRO - CONTRATTI DI LOCAZIONE ED AFFITTO DI BENI IMMOBILI -
VERSAMENTO IMPOSTA (2%-1%):
scade il termine per il versamento relativo a:
- - cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite, con effetto dal 1° luglio 2020;
- - contratti pluriennali relativi ad immobili urbani: annualità successive alla prima, con inizio
dal 1° luglio 2020.
(Per i contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani di durata pluriennale, l’imposta può
essere assolta sul corrispettivo pattuito per l’intera durata del contratto, in tal caso è prevista una
riduzione dell’imposta dovuta, ovvero annualmente sull’ammontare del canone relativo a ciascun
anno).
La registrazione  delle  locazioni  è  obbligatoria  anche  se  di  annualità  inferiore  a  €  1.291,14,
nonché se di durata inferiore all’anno. 
I contratti soggetti ad Iva pagheranno per il rinnovo alla scadenza del contratto l’imposta fissa di
registro di € 67,00.
Il versamento va effettuato con importo arrotondato all’unità di euro con F24 ELIDE.
L’imposta dovuta sui contratti di locazione ed affitto di beni immobili deve essere versata entro
trenta giorni dalla data dell’atto su tutti i contratti senza limite d’importo salvo quelli non formati
per  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata  di  durata  non  superiore  a  trenta  giorni
complessivi nell’anno.
Entro  lo  stesso  termine  di  trenta  giorni  il  contratto  deve  essere  presentato  all’ufficio  per  la
registrazione unitamente all’attestato di pagamento.

Per i contratti di locazione i codici-tributo sono i seguenti:
 1500 – contratti di locazione – prima annualità;
 1501 – contratti di locazione – annualità successive;
 1502 – contratti di locazione – cessione;
 1503 – contratti di locazione – risoluzione;
 1504 – contratti di locazione – proroga.

31.07.2020 ð INPS – TRASMISSIONE TELEMATICA UNIEMENS: 
scade il termine per la presentazione in via telematica delle denunce retributive (ex EMens) e
contributive (ex DM10) mensili con i dati relativi al mese di giugno 2020.
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31.07.2020  DEPOSITO IN DISCARICA DI RIFIUTI SOLIDI - VERSAMENTO: 
scade il termine per il versamento alla Regione competente del tributo speciale per il deposito in
discarica (ex art. 3, cc. 24-40, L. 549/95) da parte dei gestori di discariche, con riferimento alle
operazioni di deposito effettuate nel secondo trimestre 2020.

31.07.2020 ð ESTEROMETRO: 
scade  oggi  il  termine  per  la  comunicazione  delle  cessioni  di  beni  e  prestazione  di  servizi
effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato relative al secondo
trimestre 2020.
il  termine  per  la  presentazione  in  via  telematica  delle  denunce  retributive  (ex  EMens)  e
contributive (ex DM10) mensili con i dati relativi al mese di giugno 2020.
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DISCIPLINA LOCAZIONE IMMOBILI URBANI: INDICE ISTAT MESE DI MAGGIO 2020

Pubblichiamo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativo al mese di MAGGIO, che si
pubblica ai sensi dell’art. 81 della legge 27.07.1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani).

- Variazione annuale:

75%
MAGGIO 2019 / MAGGIO 2020 -0,4% -0,30%

- Variazione biennale:

75%
MAGGIO 2018 / MAGGIO 2020 +0,3% +0,23%

Indici nazionali dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO

Variazioni percentuali del mese indicato rispetto allo stesso mese dell'anno precedente

2020 +0,5 +0,2 +0,1 -0,1 -0,4 2020

2019 +0,7 +0,8 +0,8 +0,9 +0,7 +0,5 +0,2 +0,3 +0,1 +0,0 +0,1 +0,4 2019

2018 +0,9 +0,5 +0,7 +0,4 +0,9 +1,2 +1,5 +1,5 +1,3 +1,5 +1,4 +1,0 2018

2017 +0,9 +1,5 +1,4 +1,7 +1,4 +1,1 +1,0 +1,2 +1,1 +0,9 +0,8 +0,8 2017

2016 +0,3 -0,2 -0,3 -0,4 -0,4 -0,3 -0,1 -0,1 +0,1 -0,1 +0,1 +0,4 2016

2015 -0,7 -0,4 -0,2 -0,3 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 0,0 0,0 0,0 2015

2014 +0,6 +0,5 +0,3 +0,5 +0,4 +0,3 +0,1 -0,1 -0,1 +0,1 +0,2 -0,1 2014

2013 +2,2 +1,8 +1,6 +1,1 +1,2 +1,2 +1,2 +1,1 +0,8 +0,7 +0,6 +0,6 2013

2012 +3,2 +3,3 +3,2 +3,2 +3,0 +3,1 +2,9 +3,1 +3,1 +2,7 +2,4 +2,4 2012

2011 +2,2 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 +2,8 +3,0 +3,2 +3,2 +3,2 2011

2010 +1,3 +1,3 +1,5 +1,6 +1,5 +1,3 +1,7 +1,5 +1,6 +1,7 +1,7 +1,9 2010

2009 +1,5 +1,5 +1,0 +1,0 +0,7 +0,7 -0,1 +0,2 +0,1 +0,2 +0,7 +1,0 2009

2008 +2,9 +2,9 +3,3 +3,3 +3,5 +3,8 +4,0 +3,9 +3,7 +3,4 +2,6 +2,0 2008

2007 +1,5 +1,5 +1,5 +1,4 +1,4 +1,6 +1,6 +1,6 +1,6 +2,0 +2,3 +2,6 2007

2006 +2,2 +2,1 +2,1 +2,0 +2,2 +2,1 +2,1 +2,1 +2,0 +1,7 +1,7 +1,7 2006

2005 +1,6 +1,6 +1,6 +1,7 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +1,9 +2,0 +1,8 +1,9 2005

2004 +2,0 +2,2 +1,9 +2,0 +2,1 +2,2 +2,1 +2,1 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 2004

2003 +2,7 +2,5 +2,6 +2,5 +2,4 +2,3 +2,5 +2,5 +2,5 +2,4 +2,4 +2,3 2003

2002 +2,3 +2,3 +2,4 +2,4 +2,3 +2,3 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2002

2001 +3,1 +3,0 +2,8 +3,1 +3,0 +2,9 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,3 +2,3 2001

2000 +2,1 +2,4 +2,5 +2,5 +2,3 +2,7 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2000

1999 +1,3 +1,2 +1,4 +1,4 +1,6 +1,5 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +2,0 +2,1 1999

1998 +1,6 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 +1,8 +1,8 +1,9 +1,8 +1,7 +1,5 +1,5 1998

1997 +2,6 +2,4 +2,2 +2,2 +1,6 +1,4 +1,6 +1,5 +1,4 +1,6 +1,6 +1,5 1997

1996 +5,5 +5,0 +4,5 +4,5 +4,3 +3,9 +3,6 +3,4 +3,4 +3,0 +2,6 +2,6 1996

1995 +3,8 +4,3 +4,9 +4,9 +5,5 +5,8 +5,6 +5,8 +5,8 +5,8 +6,0 +5,8 1995

1994 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +3,7 +3,6 +3,7 +3,9 +3,8 +3,7 +4,1 1994

1993 +4,3 +4,5 +4,2 +4,2 +4,0 +4,2 +4,4 +4,4 +4,2 +4,3 +4,2 +4,0 1993

1992 +6,1 +5,4 +5,6 +5,6 +5,7 +5,5 +5,5 +5,3 +5,2 +5,0 +4,9 +4,8 1992

1991 +6,5 +6,7 +6,6 +6,7 +6,8 +6,9 +6,7 +6,3 +6,2 +6,1 +6,2 +6,0 1991

1990 +6,4 +6,2 +6,1 +5,8 +5,7 +5,6 +5,7 +6,3 +6,3 +6,2 +6,5 +6,4 1990

1989 +5,7 +6,3 +6,4 +6,7 +6,8 +7,0 +7,0 +6,7 +6,6 +6,8 +6,4 +6,5 1989

1988 +5,0 +4,9 +4,9 +5,0 +4,9 +4,9 +4,9 +5,0 +4,8 +4,7 +5,3 +5,5 1988

1987 +4,5 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +4,4 +4,5 +5,0 +5,3 +5,2 +5,1 1987

1986 +8,0 +7,6 +7,2 +6,6 +6,4 +6,3 +5,9 +5,9 +5,8 +5,1 +4,7 +4,3 1986

1985 +8,6 +8,6 +8,6 +8,8 +8,8 +8,7 +8,7 +8,6 +8,3 +8,5 +8,6 +8,6 1985

1984 +12,5 +12,2 +12,0 +11,6 +11,2 +11,2 +10,5 +10,4 +9,8 +9,1 +8,6 +8,8 1984

1983 +16,4 +16,4 +16,4 +16,6 +16,4 +16,0 +15,4 +13,7 +13,6 +13,3 +13,0 +12,8 1983

1982 +17,3 +16,7 +16,1 +15,5 +15,2 +15,2 +15,9 +17,2 +17,2 +17,2 +16,7 +16,3 1982

1981 +19,4 +19,5 +20,1 +19,9 +20,5 +20,6 +19,6 +19,2 +18,3 +18,6 +18,2 +17,9 1981

1980 +21,4 +21,7 +21,3 +21,2 +20,7 +20,7 +21,6 +21,6 +21,2 +20,5 +21,5 +21,1 1980

1979 +12,9 +13,4 +13,7 +14,3 +14,5 +14,7 +14,9 +15,5 +16,8 +18,2 +18,7 +19,8 1979

1978 ... ... ... ... ... ... ... ... ... +12,3 +11,6 +11,9 1978
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OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA:
CAMBI MESE DI MAGGIO 2020

Riportiamo,  di  seguito,  la  media  dei  cambi  delle  principali  valute  estere,  relativa  al  mese  di
MAGGIO, acquisite dal sito internet dell'Ufficio Italiano Cambi (www.uic.it):

Paese Valuta COD. UIC COD. ISO Quantità di valuta

ESTERA PER 1 EURO

AUSTRALIA Dollaro Australiano 109 AUD 1,6724

CANADA Dollaro Canadese 012 CAD 1,5219

DANIMARCA Corona Danese 007 DKK 7,4577

GIAPPONE Yen Giapponese 071 JPY 116,8670

NORVEGIA Corona Norvegese 008 NOK 10,9862

REGNO UNITO Sterlina Gran Bretagna 002 GBP 0,88685

STATI UNITI Dollaro USA 001 USD 1,0902

SVEZIA Corona Svedese 009 SEK 10,5970

SVIZZERA Franco Svizzero 003 CHF 1,0574

L’elenco completo delle valute è a disposizione degli interessati presso l’Ufficio Fiscale-Tributario.
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Servizi di traduzione e interpretariato multilingue

In  un  contesto economico sempre  più  internazionalizzato,  la capacità  di  interagire  e co-
municare  efficacemente   ad  ogni livello  nelle  “lingue  del mondo”  rappresenta  una ne -
cessità imprescindibile per le aziende.

In quest’ottica, già da parecchi anni Apindustria offre  ai propri  Associati  la  possibilità di av-
valersi di un  servizio di traduzioni  ed  interpretariato professionale, affidabile e sollecito,  da
e verso  le principali lingue europee ed extra-europee.

Nell’ambito  dei servizi   linguistici multilingue  a  supporto  dei nostri Associati mettiamo a di -
sposizione:
-  Traduttori  professionisti,  specializzati  nei  diversi  settori  di  intervento (traduzione di  testi
promozionali e commerciali, newsletter, informazioni tecniche, manualistica…).
- Tariffe competitive.
- Preventivi gratuiti.
- Servizio rapido e puntuale.

Il servizio LEGAL PREMIUM per le traduzioni di natura giuridica

Siamo partiti dal presupposto che i testi legali sono particolarmente delicati e complessi e,
per essere affrontati  con serietà, necessitano di una duplice competenza:  linguistica e giu-
ridica.

Recentemente,   grazie  al  fortunato   incontro   con  professionisti dedicati,   ci  siamo spe-
cializzati e siamo oggi in grado di offrire  un servizio di eccellenza per le traduzioni di testi
legali, svolte esclusivamente  da  avvocati o giuristi madrelingua  che coniugano la cono-
scenza del diritto (comparato) e quella della lingua di partenza e di destinazione. 

Il servizio LEGAL PREMIUM (offerto e quotato su richiesta) è proposto per la traduzione, a
mero titolo esemplificativo, di:

- documenti societari (atto costitutivo, statuto, procura, verbali assemblee e altro);
- contratti commerciali (fornitura, distribuzione, agenzia e altro);
- contratti societari (joint venture, patti parasociali e altro);
- atti notarili (compravendita immobiliare, cessione di quote e altro);
- atti di trust;
- atti processuali (memorie, sentenze e altro) testi di leggi e atti a contenuto normativo.

Ulteriori informazioni e/o richieste di delucidazioni possono essere richieste a:

Silvano Brescianini - email s.brescianini@apiverona.net - tel. 0458102001

mailto:s.brescianini@apiverona.net
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INAIL/COVID-19
INFORTUNIO SUL LAVORO DA COVID-19, CERTIFICAZIONI E DENUNCIA DI INFORTUNIO

Si ricorda che l'Inail  nella Circolare n. 13 del 3 aprile 2020 ha fornito precisazioni in merito alla
documentazione medica idonea per la richiesta di denuncia di infortunio per infezione da Covid-19.

Il medico certificatore deve predisporre e trasmettere telematicamente la prescritta certificazione
medica  (prevista  dall’articolo  53,  commi  8,  9  e  10,  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124) all’Inail, che prende in carico e assicura la relativa tutela
all’infortunato,  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni,  al  pari  di  qualsiasi  altro infortunio. Il  certificato
medico dovrà essere redatto secondo i criteri di cui all’articolo 53 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e successive modifiche, e quindi riportare:
- i dati anagrafici completi del lavoratore,
- i dati anagrafici completi del datore di lavoro,
- la data dell’evento/contagio, 
la data di astensione dal lavoro per inabilità temporanea assoluta conseguente al contagio da virus
ovvero la data di astensione dal lavoro per quarantena o permanenza domiciliare fiduciaria del
lavoratore sempre legata all’accertamento dell’avvenuto contagio 
in  particolare  per  le  fattispecie  per  le  quali  non  opera  la  presunzione  semplice  dell’avvenuto
contagio  in  relazione  al  rischio  professionale  specifico,  le  cause e  circostanze,  la  natura della
lesione e il rapporto con le cause denunciate.

Si rappresenta l’importanza di acquisire la certificazione dell’avvenuto contagio, in quanto solo al
ricorrere  di  tale  elemento,  assieme  all’altro  requisito  dell’occasione  di  lavoro,  si  perfeziona  la
fattispecie della malattia-infortunio e, quindi, con il conseguente obbligo dell’invio del certificato di
infortunio è possibile operare la tutela Inail. 

Ai fini della certificazione dell’avvenuto contagio si ritiene valida qualsiasi documentazione clinico-
strumentale in grado di attestare, in base alle conoscenze scientifiche, il contagio stesso. 
Inoltre  solo  dalla  conoscenza  positiva,  da  parte  del  datore  di  lavoro,  dell’avvenuto  contagio
decorrono i termini per la trasmissione telematica della denuncia all’Istituto.

L’obbligo di  denuncia di  infortunio da parte del  datore di  lavoro scatta pertanto solo in
presenza di certificazione medica che riporta i contenuti dell’art. 53 del DPR n. 1124/1965.
Qualora l'azienda riceva certificati medici (dal lavoratore o dall’Inail) non in linea con ette indicazioni
potranno rispondere/comunicare all’Istituto di non avere elementi sufficienti per fare la denuncia di
infortunio

Infine,  con  la  successiva  Circolare  n.  22  del  20  maggio  l'Inail  precisa  meglio  i  criteri  e  la
metodologia su cui l’Istituto si basa per ammettere a tutela i casi di contagio da nuovo coronavirus
avvenuti  in  occasione  di  lavoro  e  vengono  altresì  chiarite  le  condizioni  per  l’eventuale  l’avvio
dell’azione di regresso, precisando a tal fine che in assenza di una comprovata violazione delle
misure di contenimento del rischio di contagio indicate dai provvedimenti governativi e regionali,
sarebbe molto arduo ipotizzare e dimostrare la colpa del datore di lavoro.

Nella circolare, infine, viene chiarito che il riconoscimento dell’origine professionale del contagio
non ha alcuna correlazione con i profili  di responsabilità civile e penale del datore di lavoro nel
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contagio medesimo, che è ipotizzabile solo in caso di violazione della legge o di obblighi derivanti
dalle conoscenze sperimentali o tecniche, che nel caso dell’emergenza epidemiologica da Covid-19
si possono rinvenire nei protocolli  e nelle linee guida governativi e regionali di cui all’articolo 1,
comma 14 del D.L. 16 maggio 2020, n.33. 

I testi delle Circolari sono disponibili sul nostro sito www.apiverona.it.

SICUREZZA LAVORO/COVID-19
D.L. RILANCIO, DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

Si segnala che il D.L. n. 34/2020 (cosiddetto D.L. Rilancio) pubblicato sul Supplemento Ordinario n.
21/L alla Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020, recante “Misure urgenti in materia di salute,
sostegno  al  lavoro  e  all’economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse  all’emergenza
epidemiologica da COVID-19” riporta alcune norme che riguardano anche la salute e la sicurezza
sul lavoro.

In particolare si segnalano i seguenti articoli:

art.  66 - "Modifiche all’articolo 16 della Legge n. 27/2020 in materia di  dispositivi  di protezione
individuale"  
Le  mascherine  chirurgiche,  reperibili  in  commercio,  sono  considerate  dispositivi  di  protezione
individuale (DPI) per tutti i lavoratori e i volontari, sanitari e non, nonché per i lavoratori addetti ai
servizi domestici e familiari che nello svolgimento dell’attività sono impossibilitati a mantenere la
distanza.

art. 81 "Sospensione dei termini"  
Resta  valido  l'art.  103  della  Legge  n.  27/2020;  gli  attestati  di  rinnovo  periodico  di  conformità
antincendio e gli atti abilitativi in scadenza tra il 31 gennaio e il 31 luglio 2020, conservano la loro
validità per i 90 giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza.

art. 83 "Sorveglianza sanitaria eccezionale" 
Viene introdotto l'obbligo aggiuntivo per i datori di lavoro di impostare una sorveglianza sanitaria
eccezionale per i lavoratori maggiormente esposti a COVID (fermo restando il generale obbligo di
sorveglianza sanitaria già prevista dal D.Lgs. n. 81/2008). Questo obbligo riguarda tutti i datori di
lavoro, anche quelli  che non hanno nominato precedentemente il medico competente; la norma
prevede che INAIL potrà fornire medici alle aziende (le tariffe saranno rese note successivamente).
L’inidoneità alla mansione accertata ai sensi della sorveglianza eccezionale "non può in ogni caso
giustificare il recesso del datore di lavoro dal contratto di lavoro".

art. 90 "Lavoro agile" 
Non oltre il 31 dicembre 2020, la modalità di "lavoro agile" avviata con l’emergenza COVID può
continuare ad essere applicata; gli obblighi di informativa (Legge n. 81/2017) sono ancora assolti in
via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell'Istituto nazionale
assicurazione infortuni sul lavoro. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche
attraverso strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dal datore
di lavoro. I genitori di figli con meno di 14 hanno un diritto specifico al lavoro da remoto.
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art. 95 "Misure di sostegno alle imprese per la riduzione del rischio da contagio nei luoghi di lavoro"
INAIL  promuove interventi  straordinari  destinati  alle  imprese,  per  l’acquisto  di  apparecchiature,
dispositivi e strumentazioni anti COVID-19. Le risorse saranno gestite da Invitalia S.p.A. Il Bando
ISI 2019 è revocato.

Tutta la Documentazione è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

INAIL/COVID-19
REVOCA BANDO ISI 2019

Fonte www.inail.it

L’art. 95, comma 5, del Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020 revoca il Bando ISI 2019.
Il bando di finanziamento ISI 2019, già pubblicato nella GURI, parte prima, serie generale n. 297
del 19 dicembre 2019, è revocato, dal comma 5 dell’articolo 95 del Decreto Legge n. 34 del 19
maggio 2020 pubblicato sul supplemento ordinario n. 21/L alla Gazzetta ufficiale n. 128 del 19
maggio  2020  recante  "Misure  urgenti  in  materia  di  salute,  sostegno  al  lavoro  e  all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19".

Le  risorse  economiche  che  si  rendono  disponibili  sono  destinate  al  finanziamento  di  misure
finalizzate al contenimento e al contrasto della diffusione del coronavirus negli ambienti di lavoro.

Sono escluse dal finanziamento le risorse assegnate all’asse 5 di ISI 2019 provenienti dal fondo
agricoltura istituito con la legge 208/2015, per cui è prossima la pubblicazione dell’avviso dedicato
alle micro e piccole imprese operanti nella produzione primaria dei prodotti agricoli.

Sono pubblicati entro il 30 giugno 2020 gli aggiornamenti inerenti l’avvio delle iniziative che l’Istituto
intende  assumere,  nel  breve  termine,  con  particolare  riguardo  all’avvio  della  procedura  ISI
Agricoltura 2019-2020.

PREVENZIONE INCENDI
REGOLA TECNICA ATTIVITA' RICETTIVE TURISTICO ALBERGHIERE

Pubblicato sulla  Gazzetta Ufficiale del 6 marzo 2020 n.  57 il  D.M. del Ministero dell'Interno 14
febbraio 2020 con il quale vengono aggiornate le disposizioni relative al “Codice di prevenzione
incendi”  ex DM 3 agosto 2015 e DM 9 agosto 2016  per la  parte relativa alle  attività  ricettive
turistico-alberghiere.

In particolare viene aggiornata la precedente regola tecnica di  prevenzione incendi  relativa alle
attività  ricettive  turistico-alberghiere,  allineandola  alle  modificazioni  intercorse  nel  Codice  di
prevenzione incendi entrato il vigore il 1°novembre 2019.

Il testo del D.M. è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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SICUREZZA LAVORO
NUOVI VALORI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AGENTI CHIMICI

Fonte Ministero Lavoro

È stato  adottato  il Decreto  Interministeriale  del  2  maggio  2020 del  Ministro  del  Lavoro  e  delle
Politiche  Sociali  e  del  Ministro  della  Salute che recepisce  la  Direttiva  2017/164/UE  della
Commissione del 31 gennaio 2017, con la quale è stato definito un quarto elenco di valori indicativi
di esposizione professionale in attuazione della Direttiva 98/24/CE del Consiglio e che modifica le
Direttive 91/322/CEE, 2000/39/CE e 2009/161/UE della Commissione.

Il  provvedimento prevede la sostituzione dell'Allegato XXXVIII  del  Decreto Legislativo  n.  81 del
2008, relativo ai valori limite di esposizione professionale per gli agenti chimici, al fine di adeguarlo
a quanto previsto dalla Direttiva 2017/164/UE.

Si  prevede,  inoltre,  un periodo transitorio per l'applicazione dei  valori  limite per  il  monossido di
azoto, il biossido di azoto e il monossido di carbonio per le sole attività sotterranee in miniera ed in
galleria, che terminerà il 21 agosto 2023. 

Il testo del Decreto Interministeriale è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

ALBO GESTORI RIFIUTI
DIRITTI ANNUALI ENTRO IL 30 GIUGNO

Si ricorda che l’art. 113 del D.L. n. 18/2020, convertito con Legge n. 27/2020 ha stabilito la proroga
al  30 giugno  p.v  del  versamento  dei  diritti  annuali  di  iscrizione  all’Albo  Gestori  Ambientali.  Le
aziende iscritte a detto Albo devono versare il  contributo annuale  in  base alla  categoria e alla
classe di appartenenza.

L'omesso pagamento dei diritti nei termini previsti comporta la sospensione d'ufficio dall'Albo, che
permane fino a quando non venga data prova alla Sezione dell'effettuazione del pagamento (art.
24, comma 7 D.M. 120/2014).

Le categorie sono le seguenti:
- categoria 1: raccolta e trasporto di rifiuti urbani;
- categoria 2-bis: produttori iniziali che trasportano i propri rifiuti non pericolosi e pericolosi fino a 30
Kg/litri al giorno;
- categoria 2-ter: raccolta e trasporto occasionale di rifiuti non pericolosi costituiti da metalli ferrosi e
non ferrosi di provenienza urbana da parte di associazioni di volontariato ed enti religiosi;
- categoria 3-bis: distributori e trasportatori di rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche
gestiti con determinate procedure semplificate;
- categoria 4: raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi;
- categoria 4-bis: raccolta e trasporto di rifiuti non pericolosi costituiti da metalli ferrosi e non ferrosi;
- categoria 5: raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi;
- categoria 6: imprese che effettuano il solo trasporto transfrontaliero di rifiuti;
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-  categoria  7:  operatori  logistici  presso  le  stazioni  ferroviarie,  gli  interporti,  gli  impianti  di
terminalizzazione,  gli  scali  merci  ed i  porti,  ai  quali,  nell'ambito del trasporto intermodale,  sono
affidati i rifiuti in attesa della presa in carico da parte dell'impresa ferroviaria o navale;
- categoria 8: intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi;
- categoria 9: bonifica di siti;
- categoria 10: bonifica di beni contenenti amianto.

Gli strumenti per effettuare il pagamento sono i seguenti:
- Carta di credito su circuito Visa/Mastercard;
-  MAV Elettronico  Bancario  pagabile  senza alcuna commissione aggiuntiva  mediante  qualsiasi
istituto bancario sia on-line, sia presso qualsiasi sportello bancario (esclusi Poste Italiane o Banco
Posta).
Per eseguire il pagamento secondo una delle modalità sopra indicate è necessario accedere al
portale www.albonazionalegestoriambientali.it, selezionando la voce "Login Imprese".
Nella sezione "Diritti" sono indicati gli importi dovuti e le modalità di pagamento utilizzabili.

La Tabella è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

ADR TRASPORTO MERCI PERICOLOSE
ACCORDI IN DEROGA ADR, MINISTERO DEI TRASPORTI

Pubblicato  sul  sito  del  Ministero  dei  trasporti  il  riferimento  alla  sottoscrizione  di  alcuni  accordi
multilaterali  in  tema di  trasporto  di  merci  pericolose  su strada (ADR)  e  per  ferrovia  (RID)  per
estendere la validità di alcune certificazioni prescritte nell’ambito dei Paesi sottoscrittori.

In particolare:

M324 e RID 1/2020:  validi  fino al  30 novembre 2020 i  certificati  di  formazione dei  conducenti
(patentino  ADR)  nonché  dei  certificati  del  consulente  per  la  sicurezza  del  trasporto  di  merci
pericolose, aventi scadenza tra il 1° marzo ed il 1° novembre 2020.

M325 e RID 2/2020: certificati  di  approvazione dei veicoli  ADR; validi  fino al  30 agosto 2020 i
certificati aventi scadenza tra il 1° marzo ed il 1° novembre 2020; le ispezioni tecniche necessarie
per ottenere tale certificato dovranno essere svolte prima del 1° settembre 2020.

controlli intermedi e periodici sulle cisterne ADR e RID:  validi fino al 30 agosto 2020 le ispezioni
periodiche  o  intermedie  delle  cisterne  in  scadenza  tra  l’1  marzo e  l’1  agosto  2020;  i  controlli
intermedi o periodici dovranno essere svolti prima del 1° settembre 2020.

M326 e RID 3/2020: controlli periodici sui recipienti a pressione e recipienti criogenici chiusi, per
alcuni gas della Classe 2; è permesso fino al 31 agosto 2020, in deroga al termine previsto dalle
Istruzioni di Imballaggio P200 e P203, il riempimento e il trasporto di recipienti a pressione e di
recipienti  criogenici  chiusi  che arrivano a scopo di ricarica e che hanno superato il  termine dei
controlli  periodici  e prove, per un limitato numero di gas. Per i  recipienti  a pressione la deroga
riguarda i seguenti numeri: UN 1002, UN 1013, UN 1046, UN 1070, UN 1072, UN 1660, UN 1956,
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UN 3156, UN 3157. Per i recipienti criogenici chiusi la deroga riguarda i seguenti numeri: UN 1073,
UN 1963, UN 1977. Lo speditore dovrà riportare nel documento di trasporto la seguente dicitura:
“Trasporto in conformità con l'1.5.1 ADR (M326)” o “Trasporto in conformità con l'1.5.1 RID (RID
03/2020)”.

M327 e RID 4/2020: controlli intermedi e periodici cisterne mobili e contenitori per gas ad elementi
multipli “UN”: validi fino al 31 agosto 2020  i controlli periodici e o intermedi delle cisterne mobili e
dei  Contenitori  Gas  ad  Elementi  Multipli  (CGEM)  “UN”,  di  cui  al  capitolo  6.7  ADR  o  RID,  in
scadenza tra l’1 marzo e l’1 agosto 2020. I controlli intermedi o periodici dovranno essere svolti
prima dell’1 settembre 2020. Lo speditore dovrà riportare nel documento di trasporto la seguente
dicitura: “Trasporto in conformità con l'1.5.1 ADR (M327)” o “Trasporto in conformità con l'1.5.1 RID
(RID 04/2020)”.

AMIANTO
RICONOSCIMENTO E CARATTERIZZAZIONE DI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO

MEDIANTE ANALISI D'IMMAGINE IPERSPETTRALE, OPUSCOLO INAIL

Fonte Inail 

L’amianto e i Materiali Contenenti Amianto (MCA) sono stati largamente utilizzati su tutto il territorio
nazionale fino agli anni ‘90 poiché l’Italia, in passato, è stata tra i maggiori produttori ed utilizzatori
mondiali di tale sostanza e di MCA. 

Al fine di agevolare le attività di  mappatura e riconoscimento dei MCA sono state sviluppate e
messe  a  punto  nuove  procedure  di  riconoscimento  e  caratterizzazione  mediante  l’impiego  di
tecnologie innovative non invasive e non distruttive. In particolare, nel presente lavoro vengono
illustrate procedure per la mappatura 2D delle superfici mediante imaging iperspettrale (HSI). 

Si  riportano dati  di  campioni  analizzati  di  differenti  tipologie di  MCA,  caratterizzati  da matrici  di
diversa natura (cementizie,  resinoidi,  cellulosiche,  etc.) e provenienza (da cantieri  di bonifica in
diverse Regioni) e dalla presenza di differenti tipologie di minerali di amianto (crisotilo, crocidolite,
amosite, tremolite, antofillite, actinolite).

Link all'Opuscolo disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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SICUREZZA LAVORO/COVID-19
NUOVO STRUMENTO OiRA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI LEGATI AL COVID-19

Fonte Eu-Osha

L'Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro sul proprio sito mette a disposizione un
nuovo strumento OiRA per la valutazione dei rischi legati al Covid-19 negli ambienti di lavoro.

Con l’inizio dell’allentamento delle restrizioni legate alla Covid-19 in tutta Europa, molte imprese e
organizzazioni stanno pianificando il ritorno in sicurezza al luogo di lavoro. La piattaforma interattiva
per la valutazione dei rischi online (OiRA) dell’EU-OSHA ha elaborato uno strumento mirato per
agevolare questo processo.

Lo strumento interattivo può essere utile per individuare, valutare e gestire i rischi posti dalla Covid-
19, al fine di assicurare il ritorno dei lavoratori a un ambiente che ne tuteli la salute e la sicurezza.
Considera situazioni di vario tipo, indicando tra l’altro cosa fare se un lavoratore presenta sintomi
della Covid-19 e come assicurare il distanziamento fisico sul luogo di lavoro e gestire i fornitori di
servizi esterni.

Lo strumento OiRA per la Covid-19 può essere adattato dai partner OiRA nazionali alle normative e
alle situazioni dei rispettivi paesi. Alcuni settori di attività dovranno integrare le raccomandazioni
OiRA con requisiti più specifici.

Per accedere allo Strumento OiRA per la Covid-19 vedi il nostro sito www.apiverona.it oppure visita
direttamente la pagina dedicata alla Covid-19 dell'Eu-Osha https://osha.europa.eu/it/themes/covid-
19-resources-workplace.

AMBIENTE
COMUNICAZIONE ANNUALE AL REGISTRO PILE ENTRO IL 30 GIUGNO 2020

Si ricorda che entro il  prossimo 30 giugno (anziché 31 marzo) i  produttori/importatori di pile ed
accumulatori devono presentare per via telematica alle Camere di Commercio i dati relativi alle pile
ed accumulatori immessi sul mercato nazionale nell'anno 2019 (si veda art.  15, c. 3, D.Lgs. n.
188/2008), a seguito della proroga prevista dall’art. 113 del D.L. n. 18/2020 convertito con Legge n.
27/2020. 

La comunicazione va effettuata utilizzando l'applicazione messa a disposizione dal Registro Pile,
accessibile dalle imprese tramite il portale www.registropile.it
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PREVENZIONE INCENDI
AGGIORNAMENTO NORMATIVA

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 6 marzo 2020 n. 57 il D.M. Ministero Interno del 14 febbraio
2020 con il quale vengono aggiornate le disposizioni relative al “Codice di prevenzione incendi”:
- per la parte relativa alle attività scolastiche;
- per la parte relativa alle attività d’ufficio con oltre 300 occupanti;
- per la parte relativa alle attività commerciali con vendita ed esposizione di beni con superficie
lorda superiore a 400 mq.

Il provvedimento è in vigore dal 5 aprile 2020.

Il testo del D.M. del 14 febbraio è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 14 aprile 2020 n. 98 il D.M. Ministero Interno del 6 aprile
2020 con il quale viene approvata la nuova norma tecnica di prevenzione incendi per gli asili nido,
che può essere adottata in sostituzione delle disposizioni vigenti in materia di prevenzione incendi 

Il nuovo provvedimento, in vigore dal 29 aprile 2020, si applica agli asili nido aventi oltre 30 persone
presenti ed esistenti alla data del 29 aprile 2020 o di  nuova realizzazione,  in sostituzione delle
vigenti norme di prevenzione incendi.

Il testo del D.M. del 6 aprile è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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PREVENZIONE INCENDI
NUOVA NORMA TECNICA PER LE AUTORIMESSE (D.M. 15/05/2020)

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 132 del 23 maggio 2020 il Decreto 15 maggio 2020 recante
“Approvazione delle norme tecniche di prevenzione incendi per le attività di autorimessa”.

Il Ministero dell’Interno ha sostituito nuovamente la regola tecnica di prevenzione incendi per le
autorimesse; la regola tecnica si applica alle autorimesse con superficie complessiva superiore ai
300 m2. Non comporta adeguamenti per quelle che alla data di entrata in vigore:
“a) siano già in regola con almeno uno degli adempimenti previsti agli articoli 3, 4 o 7 del Decreto
del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151;
b) siano state progettate sulla base dei provvedimenti normativi richiamati in premessa, comprovati
da atti rilasciati dalle amministrazioni competenti”.

Abrogati i Decreti del Ministro dell’interno 1° febbraio 1986 e del Ministro dell’Interno 22 novembre
2002.

Per le modifiche e gli ampliamenti dei locali esistenti si applica l’art. 2, commi 3 e 4 del decreto del
Ministro dell’Interno 3 agosto 2015.

Il nuovo capitolo V.6 – autorimesse, dal 19 novembre 2020 sostituisce interamente quello previsto
nel capitolo V (regola tecnica verticale) del Decreto che regolamenta le nuove norme tecniche di
prevenzione incendi (2), è costituito dai punti:
V 6.1 – campo di applicazione;
V 6.2 – definizioni;
V 6.3 – classificazioni;
V 6.4 – valutazione del rischio di incendio;
V. 6.5 – strategia antincendio:
reazione al fuoco (sotto punto V.6.5.1);
resistenza al fuoco (sotto punto V.6.5.2);
compartimentazione (sotto punto V.6.5.3);
esodo (sotto punto V.6.5.4);
gestione della sicurezza antincendio (sotto punto V.6.5.5);
controllo dell’incendio (sotto punto V.6.5.6);
controllo di fumi e calore (sotto punto V.6.5.7);
sicurezza impianti tecnologici e di servizio (sotto punto V.6.5.8);
V. 6.6 – metodi:
*) scenari per la verifica della capacità portante in caso di incendio (sotto punto V.6.6.1);
V. 6.7– riferimenti.

Il testo del Decreto è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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PREVENZIONE INCENDI
IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE INSERITI IN DETERMINATE ATTIVITA' SOGGETTE AI

CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI, D.M. 10/03/2020

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 20 marzo 2020 n. 73 il D.M. Ministero Interno 10 marzo 2020
contenente  disposizioni  di  prevenzione  incendi  per  gli  impianti  di  climatizzazione  inseriti  in
determinate attività soggette ai controlli di prevenzione incendi.

Il  nuovo  provvedimento,  in  vigore  dal  18  giugno  2020,  si  applica  alle  attività  concernenti  la
progettazione,  la  costruzione,  l’esercizio  e  la  manutenzione  degli  impianti  di  climatizzazione
(contenenti fluidi refrigeranti infiammabili o infiammabili e tossici) sia nuovi che quelli esistenti, ed
inseriti nelle seguenti attività soggette ai controlli di prevenzione incendi: edilizia scolastica, attività
ricettive turistico – alberghiere, locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo, strutture sanitarie
pubbliche e private, edifici e/o locali destinati ad uffici, attività commerciali con superficie superiore
a 400 mq.

Dal  18 giugno  2020 è  consentito  l’impiego  negli  impianti  di  climatizzazione  inseriti  nelle  citate
attività, sia nuove che quelle esistenti, dei fluidi classificati A1 o A2L secondo la norma ISO 817
“Refrigerants - designations and safety classification” o norme equivalenti, fermo restando l’obbligo
della  relativa  progettazione,  installazione,  esercizio  e  manutenzione  da  effettuarsi  secondo  la
regola dell’arte.

Il testo del D.M. è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

SICUREZZA LAVORO/COVID-19
AMBIENTI INDOOR E IMPIANTI DI VENTILAZIONE/CLIMATIZZAZIONE,

INDICAZIONI ISS DEL 25 MAGGIO

Fonte ISS

Pubblicati  dall’Istituto  Superiore  Sanità  i  seguenti  due  importanti  aggiornamenti  in  materia  di
ambienti indoor e impianti di ventilazione e condizionamento.

1. Aggiornamento del Rapporto ISS Covid-19, n. 5/2020 Rev. 2, Indicazioni ad interim per la
prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da
virus SARS-CoV-2, versione 25 maggio 2020.

L'aggiornamento  ad opera del Gruppo di Lavoro Ambiente e Qualità dell’aria indoor fornisce utili
indicazioni  per  continuare  a mantenere gli  ambienti  salubri  e  prevenire  i  rischi  di  contagio.  Le
informazioni integrano  e  sostituiscono  quelle  precedenti,  con  una  serie  di  soluzioni,  consigli  e
accorgimenti pratici la cui applicazione può essere di importanza fondamentale per ridurre i rischi di
contagio causati dalla pandemia di Covid-19.
In particolare  contiene indicazioni  in  merito  alle procedure da seguire dalla  pulizia  dei  filtri  alla
gestione  della  ventilazione  meccanica,  per  garantire  un  ricambio  d’aria  ottimale in  rapporto
al numero dei lavoratori presenti nell’ambiente.  
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Nel documento vengono presi in considerazione sia gli ambienti domestici che quelli lavorativi.
Nella  parte “Misure  generali  per  gli  ambienti  lavorativi”  viene precisato che in  questo  contesto
emergenziale  la  qualità  dell’aria  indoor  negli  ambienti  lavorativi  delle  piccole  e  grandi
Amministrazioni  ed  Aziende,  ha  un’importante  influenza  sulla  salute,  sulle  prestazioni  e  sul
benessere psicofisico dei lavoratori (es. aumento/perdita della produttività, della concentrazione,
dei tempi di reazione, livello di motivazione e soddisfazione, competenze professionali, riduzione
delle giornate di assenza, stress, aumento dei costi sanitari e di assistenza a carico del lavoratore,
dell’SSN, ecc.). 

Pertanto  le  Amministrazioni  e  le  Aziende  devono rafforzare  e  intensificare  il  loro  impegno  per
affrontare questa delicata “nuova fase 2”.  Sul piano operativo, con l’applicazione degli  specifici
“protocolli  anti-contagio”  sono state implementate,  e  messe in  atto nuove azioni  organiche per
rispondere alle esigenze di salvaguardia della salute del personale e della collettività che tengano
conto delle misure essenziali di contenimento e contrasto alla diffusione dell’epidemia, che possono
sommariamente  essere  così  riassunte:   adeguamento  degli  spazi,  delle  aree  e  degli  uffici,
contingentamento del personale, evitando dove possibile il rientro dei lavoratori con suscettibilità e
disabilità diversificate, con malattie respiratorie, alterazione del sistema immunitario, differenziando
e  scaglionando  gli  orari  di  lavoro,  distanziando,  limitando  e/o  definendo  percorsi  specifici  (es.
ingressi  e  uscite  differenziate),  contingentando  le  zone  per  evitare  contatti  ravvicinati  ed
assembramenti, sostenendo la diffusione della cartellonistica descrivente le misure di prevenzione
e protezione della salute (soprattutto il distanziamento e il lavaggio frequente delle mani con acqua
e sapone o l’uso di disinfettanti quando non si ha la possibilità di effettuare il lavaggio con acqua e
sapone), la formazione sui principali rischi, l’aumento e la modifica della frequenza di pulizia dei filtri
degli impianti, la rimodulazione o la modifica degli interventi di sanificazione, l’utilizzo di mascherine
o di altri dispositivi di protezione che non sostituiscono il distanziamento fisico, la diffusione delle
procedure e delle misure tecniche di prevenzione e protezione personali.

2. Aggiornamento del  Rapporto ISS Covid-19, n. 33 contenente “Indicazioni sugli impianti di
ventilazione/climatizzazione in strutture comunitarie non sanitarie e in ambienti domestici in
relazione alla diffusione del virus SARS-CoV-2”,versione del 25 maggio 2020.

Il  documento  aggiornato  dal  Gruppo  di  Lavoro  Ambiente-Rifiuti  Covid  19  fornisce  una  serie
di consigli  e  suggerimenti sulle  pratiche  d’uso  da  adottare  per  far  sì  che  ventilazione  e
climatizzazione  possano movimentare  l’aria  negli  ambienti,  contribuendo  a  prevenire  possibili
contagi.

L’adeguamento alle condizioni contingenti per contrastare la diffusione dell’epidemia di SARS-CoV-
2 e per garantire una buona qualità dell’aria degli ambienti indoor necessita di appropriate risposte
per  il  contenimento  del  rischio  di  trasmissione  del  virus.  In  questo  ambito,  nel  documento
presentato verranno descritti i principali componenti dei sistemi di ventilazione e di climatizzazione
che  possono  favorire  la  movimentazione  dell’aria  in  ambienti  indoor  all’interno  di  strutture
comunitarie  non  sanitarie  e  di  ambienti  domestici  e  verranno  altresì  fornite  raccomandazioni
operative per la gestione di questi impianti. 

Qualità dell’aria indoor e microclima, anche modulati dalle condizioni stagionali esterne, possono
rappresentare fattori chiave nella trasmissione di infezioni e nei modelli  epidemiologici stagionali
negli ambienti indoor. 
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Una ventilazione adeguata e un regolare ricambio d’aria in questo tipo di ambienti, oltre che per
mantenere  condizioni  di  comfort,  sono  necessari  per  garantirne  la  salubrità  riducendo  la
concentrazione di  particolato e inquinanti  di natura biologica.  Inoltre, è opportuno ricordare che
l’esigenza di ventilare e arieggiare periodicamente gli ambienti ha assunto particolare importanza a
seguito  dell’efficientamento  energetico  degli  edifici  che  ha  determinato  una  riduzione  della
ventilazione naturale per infiltrazione attraverso l’involucro edilizio. 

Diventano  quindi  di  prioritaria  importanza  le  condizioni  che  favoriscono  la  ventilazione  degli
ambienti  indoor  e,  dove  non  sia  possibile  o  sufficiente  avvalersi  della  ventilazione  naturale,  è
necessario installare apparecchi di ventilazione forzata che esigono una manutenzione appropriata
soprattutto se si trovano in ambienti dove sussistono condizioni di aumentato pericolo di diffusione
di malattie. 

L’adeguamento alle condizioni contingenti,  durante la cosiddetta fase due dell’emergenza che è
stata preceduta da un lungo periodo di  lockdown,  comporta  non si  possa prescindere  da una
“nuova percezione sociale degli ambienti indoor” che deve trovare una appropriata risposta nelle
misure di contenimento del rischio di trasmissione del virus SARS-CoV-2 con idonee procedure di
prevenzione e protezione. 

In questo ambito, nel documento presentato verranno descritti i principali componenti dei sistemi di
ventilazione  e  di  climatizzazione  che  possono  favorire  la  movimentazione  dell’aria  in  ambienti
indoor all’interno di strutture comunitarie non sanitarie e di ambienti domestici e verranno altresì
fornite raccomandazioni operative per la gestione di questi impianti.

Il  Documento  ISS  n.  5/2020  e  il  Documento  ISS  n.  33/2020  sono  disponibili  sul  nostro  sito
www.apiverona.it.

ATTIVITA' PRODUTTIVE/COVID-19
GUIDA PER ORIENTARSI FRA LE PRINCIPALI DISPOSIZIONI NORMATIVE

Fonte: regioni.it

Pubblicato nella sezione dei "Dossier" curati -  nel corso di questa emergenza - dalla Segreteria
della  Conferenza  delle  Regioni  e  pubblicati  sul  sito www.regioni.it una guida  alle  principali
disposizioni normative nazionali per fronteggiare l’emergenza epidemiologica covid-19 di interesse
per le attività produttive.

Si tratta di un quadro d'insieme che fornisce la sintesi e i link ai testi legislativi relativi agli strumenti
e alla policy messi in campo dal Governo con il D.L. 9/2020, il D.L. 18/2020 e il D.L. 23/2020. 

I testi sono anche messi in relazione con le richieste avanzate dalla Conferenza delle Regioni l'8 e
il 23 aprile.

La Guida è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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SICUREZZA PRODOTTI/COVID-19
PRODOTTI DISINFETTANTI NON CONFORMI

Fonte Echa – Commissione Europea

Con  l’emergenza  sanitaria  da  Covid-19 e  l'incremento  della  richiesta  di  disinfettanti,  gli  Stati
Membri,  in  accordo  con  l’Unione  Europea  e  l'ECHA,  hanno  applicato  deroghe  all’obbligo  di
autorizzazione per l’immissione sul mercato di prodotti biocidi, a norma dell’art. 55 del Regolamento
Biocidi (BPR).

Molte aziende si sono convertite e hanno iniziato a produrre prodotti disinfettanti, così da renderli
disponibili  a tutti  i  cittadini  nel minor tempo possibile.  ECHA e la Commissione europea hanno
affiancato  gli  Stati  Membri  nella  gestione  di  tali  deroghe,  pubblicando  delle  guide  e  degli
orientamenti  e  sottolineando  la  differenza  tra  cosmetico  e  prodotto  biocida.  In  particolare  la
Commissione europea ha sottolineato come non sia opportuno affiancare ad un prodotto cosmetico
un  claim  di  tipo biocida,  in  quanto il  cosmetico deve avere come principale  funzione quella  di
detergere e non di disinfettare.

Tuttavia 20 Stati Membri hanno denunciato l’aumento sul mercato di disinfettanti per le mani non
conformi, per vari motivi: l’assenza dell’autorizzazione richiesta dal Regolamento Biocidi; l’assenza
di un’opportuna etichettatura di pericolo; una formulazione inefficace contro il virus, ad esempio, a
causa delle basse concentrazioni di principio attivo contenuto.

Gli Stati Membri hanno rafforzato ispezioni e controlli, anche di vendite online, al fine di individuare
tali  prodotti  e  ritirarli  dal  mercato.  Le autorità  competenti  nazionali  danno  comunicazione  delle
azioni intraprese al  Rapid Alert System for Non-Food Product (RAPEX), che fa capo al Ministero
Sviluppo economico.

Il documento Orientamenti sulla legislazione applicabile in materia di detergenti per le mani senza
risciacquo  e  disifettanti  per  le  mani  (gel,  soluzioni,  ecc.)  è  disponibile  sul  nostro  sito
www.apiverona.it.

AEE – AGGIORNAMENTO NORMATIVO, D.LGS. 42/2020

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 144 dell'8 giugno 2020 il D.Lgs. 12 maggio 2020 n. 42 recante
“Attuazione della direttiva (UE) 2017/2102 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 novembre
2017, recante modifica della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell'uso di determinate sostanze
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche.”

Il  provvedimento,  in  vigore  dal  23  giugno  2020,  estende  la  deroga  al  divieto  di  usare
alcune sostanze  pericolose (ex  allegato  II)  anche  ai cavi  o  ai  pezzi  di  ricambio destinati  alla
riparazione, al riutilizzo, all'aggiornamento o al potenziamento delle capacità delle apparecchiature
elettroniche immesse sul  mercato prima del  22 luglio  2019 (Aee non soggette alla  precedente
direttiva 2002/95/Ce e invece ora soggette alla direttiva 2011/65/Ue).

Dal nostro sito www.apiverona.it è possibile accedere al testo del Decreto.
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SICUREZZA LAVORO
AGENTI CANCEROGENI, NUOVO D.LGS. 44/2020

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 9 giugno 2020 il D.Lgs. 1° giugno 2020 n. 44 recante
“Attuazione  della  direttiva  (UE)  2017/2398  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  12
dicembre  2017,  che modifica  la  direttiva  2004/37/CE del  Consiglio,  relativa  alla  protezione  dei
lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni durante il
lavoro.”

Il nuovo decreto, che entrerà in vigore il 24 giugno 2020, apporta le seguenti modifiche al Titolo IX,
Capo II, “Protezione da agenti cancerogeni e mutageni”, del D.Lgs. 81/2008 (Testo unico in materia
di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro) e ai suoi allegati:

-  È  stato  modificato  l’articolo  242,  comma  6,  relativo  alla  necessità  di  proseguire  con  la
sorveglianza e gli  accertamenti sanitari anche dopo la cessazione dell’esposizione e dell’attività
lavorativa, a discrezione del medico competente;
- L’elenco delle Sostanze, Miscele e Processi in All.  XLII è stato modificato con l’inserimento di
attività che comportano l’esposizione a polvere di silice cristallina respirabile;
-  È stato modificato l’allegato  XLIII,  recante la  lista di  valori  limite di  esposizione professionali,
tramite modifica dei limiti precedentemente esistenti e aggiunta di nuovi. Tra le novità più rilevanti
segnaliamo: 

- l’abbassamento del valore limite di esposizione a cloruro di vinile monomero;
- l’abbassamento del valore limite di esposizione a polveri di legno duro (frazione inalabile);
- l’inserimento di valori limite di esposizione professionale per i Composti del Cromo VI;
- l’inserimento di valori limite di esposizione professionale per la polvere di silice cristallina
respirabile;

- l’inserimento di valori limite di esposizione professionale per l’ossido di etilene;
- l’inserimento di valori limite di esposizione professionale l’1-3-butadiene.

Il testo del Decreto Legislativo è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

DPI/COVID-19
INAIL, PROCEDURA DI VALIDAZIONE IN DEROGA DPI

Fonte www.inail.it

Disponibile nella pagina dedicata alla “Validazione in deroga DPI Covid-19” l’aggiornamento all'8
giugno  2020 dell'elenco  dei  dispositivi  di  protezione individuale  autorizzati  con la  procedura di
validazione in deroga.
Si  ricorda  che  l'elenco  è  soggetto  a  continuo  aggiornamento  per  rendere  noti  i  dispositivi
autorizzati, corredati delle relative immagini.

Dal nostro sito www.apiverona.it è possibile accedere ai link dell'Inail: 
Elenco DPI validati da 1 a 100
Elenco DPI validati da 101 a 200
Elenco DPI validati da 201 a 300
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RIFIUTI
REGISTRO NAZIONALE PER LA RACCOLTA DELLE AUTORIZZAZIONI

PER LE OPERAZIONI DI RECUPERO - “REcer”

Con il  D.L.  101/  2019 convertito  con modificazioni  dalla  L.  128/2019,  sono state introdotte  dal
Ministero dell’Ambiente e della  Tutela del  Territorio e del Mare (MATTM) nuove disposizioni  in
merito al rilascio ed alla gestione delle autorizzazioni al recupero di rifiuti nei casi in cui non vi siano
criteri riconosciuti per la definizione di specifici End of Waste.

Tra questi ricordiamo l’obbligo, in capo alle autorità competenti al rilascio delle autorizzazioni, di
comunicare a ISPRA i nuovi provvedimenti autorizzatori adottati, riesaminati o rinnovati, entro 10
giorni dalla notifica degli stessi al soggetto istante; i provvedimenti autorizzatori già rilasciati, entro
120 gg dalla data di entrata in vigore della legge 128/2019.

Il comma 3-septies introduceva, invece, l’istituzione presso il MATTM del registro nazionale per la
raccolta delle autorizzazioni rilasciate e delle procedure semplificate concluse ai sensi dell’art. 184-
ter del D.Lgs. 152/06 e s.m.i..

In seguito a tali modifiche normative è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 142 del 05/06/2020
il  D.M.  21  aprile  2020,con  cui  il  MATTM  ha  disciplinato  le  modalità  di  organizzazione  e  di
funzionamento del registro.

Il  registro,  che  è  stato  chiamato  REcer,  sarà  suddiviso  in  2  sezioni:  la  prima  raccoglierà  le
“autorizzazioni ordinarie” rilasciate ai sensi degli artt. 208, 209 e 211 e del Titolo III-bis della parte II
del testo unico ambientale, la seconda raccoglierà le “procedure semplificate” concluse ai sensi
dell'art. 184-ter.

Le informazioni che saranno inserite sono contenute nell’allegato I del D.M. 21 aprile 2020; i dati
saranno resi disponibili alle pubbliche amministrazioni e alle autorità competenti che ne facciano
richiesta.  Inoltre,  potranno  essere  utilizzati  dal  MATTM per  istruttorie  tecniche  volte  a  definire
specifici criteri EoW.

Il  REcer  utilizza  la  piattaforma  telematica  «Monitor-piani»  istituita  dal  MATTM  presso  l'Albo
nazionale gestori ambientali ed è interoperabile con il Catasto rifiuti (art. 189 D.Lgs. 152/06) e con il
registro elettronico istituito dall'art. 6 del D.L. 135/2018.
 
L'entrata in effettiva operatività del REcer sarà comunicata dal  MATTM tramite avviso sul proprio
sito ufficiale.

Il testo del Decreto è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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SICUREZZA LAVORO/COVID-19
AGGIORNATE LE FAQ IN MATERIA DI LAVORO

Il  Ministero del Lavoro ha aggiornato le  Faq su quesiti  riguardanti  il  periodo emergenziale che
stanno vivendo aziende e lavoratori.

I principali temi trattati dalle FAQ sono:
- formazione in materia di salute e sicurezza;
- contratti di lavoro subordinato a termine;
- smart-working;
- cassa integrazione guadagni;
- lavoratori disabili e assistenza a soggetti disabili.

Dal nostro sito www.apiverona.it è possibile accedere al link delle Faq.

SICUREZZA AMBIENTI/COVID-19
GUIDA ISS PREVENZIONE LEGIONELLA NEGLI IMPIANTI IDRICI

NON UTILIZZATI DURANTE LA PANDEMIA

Fonte ISS 

Pubblicato  sul  sito  dell'Istituto  Superiore  di  Sanità  una  “Guida  per  la  prevenzione  della
contaminazione da Legionella negli  impianti  idrici,  non utilizzati  durante la pandemia Covid-19 -
Versione del 3 maggio 2020.”

Il  documento  fornisce  raccomandazioni tecniche specifiche relative alla prevenzione, controllo e
gestione del rischio Legionella negli impianti idrici alla luce dell’emergenza Covid-19. 

In  questo  periodo,  infatti,  il  ristagno  dell’acqua  e  l’uso  saltuario  di  alcuni  impianti,  potrebbero
determinare un grave rischio per la trasmissione della legionellosi. 
Il documento è indirizzato ai responsabili/gestori di strutture turistico recettive, edifici civili,  e alle
autorità preposte alla tutela della salute. 

Le indicazioni contenute nel documento sono ad integrazione di quanto già indicato per le suddette
strutture nelle linee guida nazionali per la prevenzione e il controllo della legionellosi e in accordo
con il DL.vo 81/2008 e i dettami del DM 14 giugno 2017 inerente i piani di sicurezza dell’acqua.

La Guida è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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PRIMO SOCCORSO/FORMAZIONE
CIRCOLARE MINISTERO SALUTE 5 GIUGNO 2020 PER LA FORMAZIONE

IN SICUREZZA DEI SOCCORRITORI

Pubblicata dal Ministero della Salute la Circolare 5 giugno 2020 prot. n. 19334 recante “Indicazioni
emergenziali per il contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nelle operazioni di primo soccorso e
per la formazione in sicurezza dei soccorritori”.

Il  provvedimento  fornisce  alcune  indicazioni  emergenziali  per  il  contenimento  del  contagio  da
SARS-CoV-2 nelle operazioni di primo soccorso e per la formazione in sicurezza dei soccorritori in
modifica  ad  interim  ai  protocolli  di  rianimazione  (BLS-D:  Basic  Life  Support  and  Defibrillation)
universalmente riconosciuti.

L’attuale pandemia da SARS-CoV-2 ha innalzato il livello di pericolosità per tutti i soccorritori (laici e
sanitari) a causa della possibilità di contagio tramite la produzione di droplets e aerosol durante le
manovre di rianimazione cardiorespiratoria. L’OMS, infatti, ha considerato tali manovre salvavita -
PURE SE INDISPENDABILI E DA EFFETTUARE SENZA INDUGIO - come altamente a rischio di
contaminazione  virale  per  tutti  i  soccorritori  E  IN  QUANTO  TALI  DA  EFFETUARE  CON
SPECIFICHE PRECAUZIONI.  Per tale motivo è stato necessario  apportare delle  modifiche  ad
interim  ai protocolli di rianimazione (BLS-D:  Basic Life Support and Defibrillation) universalmente
riconosciuti. 

Il documento è essenzialmente focalizzato su tre punti: 
- il soccorso balneare,
-  le indicazioni sul soccorso e sulle manovre di rianimazione cardiopolmonare extra ospedalieri per
soccorritori “laici”,
- la formazione in sicurezza dei soccorritori ai fini del rilascio della certificazione BLS-D. 

Per quanto riguarda la formazione, questo documento intende fornire delle linee di indirizzo per le
buone  prassi  per  l'erogazione  di  tali  corsi  in  sicurezza,  tenendo  conto  che  alle  esigenze
certificative si affiancano quelle di distanziamento e protezione di discenti da formare (operatori
sanitari e personale laico) in modo da poter certificare sia nel BLS che nei corsi di Primo Soccorso
Aziendale. 

Il  provvedimento sottolinea  che la  fase dell'addestramento alle  abilità  tecniche e manuali  della
RCP, può avvenire soltanto “in presenza” considerata l’irrinunciabile esigenza di praticare in modo
diretto le manovre di  Basic Life Support  su simulatori  che sono anche provvisti  di  strumenti  di
feedback per valutare la qualità delle procedure. 

Inoltre fa fa obbligo per tutti i direttori Centro di Formazione, mantenere numero di telefono ed email
di ogni discente per la "tracciabilità" in caso di contagio scoperto dopo il corso (ovviamente bisogna
indicare al discente la necessità/obbligo di contattare il centro di formazione in caso sviluppi sintomi
sospetti o il riscontro di positività al tampone fino a 14 giorni dopo il corso). Queste sono attività di
“tracciamento” ai fini del contenimento di eventuali nuovi focolai di Covid-19 possono rassicurare
anche il discente. 

Il testo della Circolare è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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AMBIENTE/CAM
MANUTENZIONE DEL VERDE E RISTORAZIONE,

AGGIORNATI I CRITERI AMBIENTALI MINIMI

Pubblicati  in  Gazzetta  Ufficiale  n.90 del  4  aprile  2020 due D.M.  10 marzo 2020 del  Ministero
Ambiente che dettano i criteri ambientali minimi obbligatori (CAM) per i seguenti servizi:
- servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti per la cura del verde;
- servizio di ristorazione collettiva e la fornitura di derrate alimentari, negli appalti pubblici.

I provvedimenti aggiornano i CAM che devono essere inseriti nei bandi pubblici e vanno garantiti e
rispettati dal fornitore . Entrambi i decreti entrano in vigore dopo 120 giorni dalla pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale e dalla stessa data sono abrogati i precedenti D.M. del 13 dicembre 2013 e del
25 luglio 2011.

I due testi sono disponibili sul nostro sito www.apiverona.it.

LAVORO AGILE/INAIL - CORONAVIRUS – FASE 3,
ULTERIORI DISPOSIZIONI ATTUATIVE PER IL CONTENIMENTO DELL'EMERGENZA

Fonte INAIL 

Con il  D.P.C.M. 11 giugno 2020 sono previste ulteriori disposizioni attuative del D.L. 19/ 2020,
recante  misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  covid-19,  e  del  D.L.
33/2020, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da covid-19,
per l’intero territorio nazionale.

Per le attività si continua a raccomandare che siano attuate anche in modalità di lavoro agile e che
sia  incentivato  l’utilizzo  delle  ferie,  dei  congedi  retribuiti  per  i  dipendenti  e  degli  altri  strumenti
previsti dalla contrattazione collettiva.

Devono essere adottati protocolli di sicurezza anti-contagio, strumenti di protezione individuale e
incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro. 

Per  il  lavoro  agile  INAIL  mette  a  disposizione  il modello  di  informativa  sulla  sicurezza  dei
lavoratori (art. 22, comma 1, Legge 22 maggio 2017 n. 81) ove sono individuati i rischi generali e i
rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.

L'informativa Inail è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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RISCHIO RADIAZIONI IONIZZANTI
DOCUMENTAZIONE SANITARIA, PROROGA AL 30 LUGLIO

Pubblicata dal Ministero del Lavoro la  Nota n. 7216 del 24 aprile 2020 recante “Differimento dei
termini  per  la  consegna dei  documenti  sanitari  ai  sensi  dell’articolo  90,  comma 4,  del  decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e successive modificazioni”.

Con  tale  provvedimento  vengono  prorogati  al  31  luglio  2020  i  termini  per  la  consegna  dei
documenti sanitari previsti per i lavoratori esposti a radiazioni ionizzanti.

Il  D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 230, all’articolo 90, comma 4, prevede che “Il  medico addetto alla
sorveglianza  medica  provvede  entro  sei  mesi  dalla  cessazione  del  rapporto  di  lavoro  o  dalla
cessazione dell'attività di impresa comportante esposizioni alle radiazioni ionizzanti a consegnare i
predetti documenti sanitari personali unitamente ai documenti di cui all'articolo 81, comma 1, lettere
d) ed e) all'ISPESL (oggi INAIL), che assicurerà la loro conservazione […]” nel rispetto dei termini e
delle modalità previste dal medesimo articolo 90.

In considerazione dell’attuale situazione emergenziale,  che ha determinato l’adozione di  misure
straordinarie sull’intero territorio nazionale per il contenimento della diffusione del virus da COVID-
19, acquisito anche il parere dell’Ufficio Legislativo di questo Ministero, si ritiene che il termine di
sei  mesi  dalla  cessazione  del  rapporto  di  lavoro  o  dalla  cessazione  dell’attività  di  impresa
comportante esposizioni alle radiazioni ionizzanti, entro il quale il medico addetto alla sorveglianza
medica  debba  provvedere  alla  consegna  della  documentazione  sanitaria,  possa  essere
eccezionalmente differito.

La Nota è disponibile sul nostro sito www.aapiverona.it.

MARCATURA CE
COMPATIBILITA' ELETTROMAGNETICA, ELENCO RIFERIMENTI NORME ARMONIZZATE

Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea serie L del 18 maggio 2020 n. 155 la
Decisione del 15 maggio 2020 n. 660.

Tale provvedimento, in vigore dal 18 maggio 2020, modifica il  precedente elenco dei riferimenti
delle norme armonizzate applicabili alla Direttiva compatibilità elettromagnetica. 

Il testo della Decisione è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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SICUREZZA LAVORO
PROCEDURE OPERATIVE RISCHIO RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI ROA

Fonte Portale Agenti Fisici 

Pubblicato  sul  sito  web  del  Portale  Agenti  Fisici  (PAF) un  documento  tecnico  che  analizza
l’emissione di radiazione ultravioletta da lampade germicide e da cappe sterili da laboratorio.

Le  lampade  di  questo  tipo  sono  caratterizzate  da  una  emissione  nel  campo degli  UV-C,  alla
lunghezza  d’onda  di  253nm. A tale  lunghezza d’onda la  radiazione è in  grado di  modificare il
DNA/RNA  dei  microorganismi  rendendoli  incapaci  di  riprodursi  o  di  essere  dannosi.  A  tali
lunghezze  d’onda  sono  prevedibili  anche  effetti  per  l’uomo,  in  particolare  nel  campo  delle
lunghezze d’onda da 100 a 280nm sono possibili  foto-cheratite e foto-congiuntivite a carico del
sistema oculare e invecchiamento cutaneo accelerato, eritema o tumori della pelle.

Per valutare l’entità del rischio è fondamentale considerare anche la distanza di osservazione e
l’intensità di emissione della sorgente. Nel documento del PAF vengono analizzate le emissioni
tipiche di tali sorgenti misurate a varie distanze. I risultati mostrano come effettivamente in alcune
situazioni può sussistere un rischio, quindi devono essere messe in pratica delle procedure attente
di gestione dello stesso.

Il Documento è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

IMPIANTI TERMICI
NUOVE DISPOSIZIONI IN MERITO AL RISPARMIO ENERGETICO

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 46 del 10 giugno 2020 il D.Lgs. 10 giugno 2020 n. 48 recante
“Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento  europeo e del Consiglio, del 30 maggio
2018, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia e la direttiva
2012/27/UE sull’efficienza energetica.”

Il  decreto  in  questione,  in  vigore  dall’11  giugno  2020,  modifica  la  precedente  normativa  sul
rendimento energetico nell’edilizia per quanto riguarda le finalità; le definizioni; l’adozione di criteri
generali,  di una metodologia di calcolo e dei requisiti della prestazione energetica; l’esercizio, la
conduzione, il controllo, la manutenzione, l’accertamento e l’ispezione degli impianti termici degli
edifici; i requisiti degli operatori che provvedono all’installazione degli elementi edilizi e dei sistemi
tecnici per l’edilizia; l’istituzione del Portale Nazionale sulla prestazione energetica degli edifici.

Le ulteriori disposizioni tengono  conto delle condizioni locali  e climatiche esterne, nonché delle
prescrizioni relative al clima degli ambienti interni e all’efficacia sotto il profilo dei costi delle azioni
previste, ottimizzando il rapporto tra oneri e benefici per la collettività.

Il testo del D.Lgs. n. 48 del 10 giugno 2020 è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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SICUREZZA LAVORO/COVID-19
INAIL, ONLINE LA VERSIONE INTEGRALE DEL VIDEO SUL PROTOCOLLO

TRA LE PARTI SOCIALI

Fonte www.inail.it

Pubblicata sul portale Inail  la raccolta dei 14 brevi filmati  che raccontano, per punti  e in modo
schematico, i contenuti del “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misureper il contrasto e
il contenimento della diffusione del virus negli ambienti di lavoro”, sottoscritto tra le parti sociali il 14
marzo e integrato il 24 aprile, per la ripresa in sicurezza delle attività lavorative. A ripartenza ormai
avviata e con la necessità di mantenere alta l’attenzione in una fase in cui l’emergenza pandemica
non è ancora cessata, il video è pubblicato ora in versione integrale.

Il  Protocollo  contiene  previsioni  di  carattere  generale,  articolate  in  tredici  punti  (più  una  parte
introduttiva) e dirette a tutelare salute e sicurezza dei lavoratori in relazione all’emergenza sanitaria
causata dalla diffusione del nuovo Coronavirus. L’obiettivo è agevolare le imprese nell’adozione di
protocolli di sicurezza anti-contagio e incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia
delle misure di contrasto alla diffusione del virus. La suddivisione del documento è rispecchiata nel
video,  che  affronta  gli  aspetti  della  vita  lavorativa  all’interno  dell’azienda,  alla  luce  delle
problematiche e delle difficoltà generate dalla possibile esposizione al rischio contagio.

I temi trattati sono:
- informazione ai lavoratori e ingresso nel luogo di lavoro,
- gestione degli spazi comuni, come mense e spogliatoi,
- indicazioni su pulizia, igiene e sanificazione,
- utilizzo dei dispositivi di protezione individuale,
- sorveglianza sanitaria,
- gestione di una persona sintomatica in azienda,
- aggiornamento e verifica delle misure contenute nel Protocollo. 

Questi gli argomenti illustrati nei singoli capitoli, ora nel video in versione integrale. Filo conduttore
dei temi trattati è la necessità che le imprese, nello svolgimento delle attività produttive, rispettino i
protocolli  anti-contagio  per  contrastare  la  diffusione  del  virus.  Anche  attraverso  una  nuova
organizzazione che utilizzi lo smart working come strumento di prevenzione, turni e rimodulazione
dei livelli produttivi. 

Dal  nostro sito  www.apiverona.it è  possibile  accedere ai  video informativi  sul  Protocollo  per  la
salubrità degli ambienti di lavoro.
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PREVENZIONE INCENDI
GESTIONE SICUREZZA E OPERATIVITA' ANTINCENDIO, OPUSCOLO INAIL

Fonte www.inail.it

Reso disponibile sul proprio sito dall'Inail un opuscolo recante “Focus sulle misure S.5 e S.9 del
Codice di prevenzione incendi:  GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO, OPERATIVITÀ
ANTINCENDIO”.

Come noto, il  “Codice di prevenzione incendi”,  nella sezione S “Strategia antincendio”,  prevede
dieci capitoli dedicati alle Misure di riduzione del rischio di incendio. Il capitolo S.5 del Codice è
dedicato alla  Gestione della  sicurezza antincendio  mentre il  capitolo S.9 è rivolto all’operatività
antincendio.

La  pubblicazione  dell'Inail  contiene  alcune  applicazioni  inerenti  lo  studio  della  Gestione  della
sicurezza e dell’operatività antincendio,  evidenziando come tali  misure risultino essenziali  ai fini
dell’efficacia della strategia antincendio prescelta in relazione all’attività esaminata.

INDICE:
Prefazione 
Obiettivi 
1. Introduzione 
2. Le soluzioni fornite dal Codice - la misura antincendio S.5 
3. Gestione della sicurezza antincendio 
4. La revisione del Codice: ricadute sulla GSA 
5. Le soluzioni fornite dal Codice - la misura antincendio S.9 
Caso studio 1: edificio civile destinato ad uffici 
Descrizione 
Contestualizzazione dell’attività in relazione alla prevenzione incendi 
Obiettivi dello studio 
Definizioni e peculiarità progettuali 
Studio del Sistema di Gestione della Sicurezza Antincendio (S.5) 
GSA in esercizio 
GSA in emergenza 
Studio della Operatività antincendio (S.9) 
Considerazioni a commento 
Caso studio 2: edificio storico destinato a dipartimento universitario 
Descrizione 58
Contestualizzazione dell’attività in relazione alla prevenzione incendi 
Obiettivi dello studio 
Definizioni e peculiarità progettuali 
Studio del Sistema di Gestione della Sicurezza Antincendio (S.5) 
GSA in esercizio 
GSA in emergenza 
Sorveglianza e monitoraggio 
Piano manutentivo dell’attività 
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Studio della Operatività antincendio (S.9) 
Considerazioni a commento 
Caso studio 3: edificio ad uso uffici e terziario 
Descrizione 
Contestualizzazione dell’attività in relazione alla prevenzione incendi 
Obiettivi dello studio 
Definizioni e peculiarità progettuali 
Studio del Sistema di Gestione della Sicurezza Antincendio (S.5) 
Le figure coinvolte 
La gestione dell’esodo 
Identificazione e valutazione dei pericoli ai fini della redazione del PE 
Preparazione all’emergenza 
Esercitazioni periodiche e prove di evacuazione 
Procedure di emergenza 
Sicurezza delle squadre di soccorso 
Controllo operativo 
Verifica del massimo affollamento previsto 
Gestione delle modifiche 
Controllo delle prestazioni 
Formazione e addestramento degli AE
Manutenzione dei sistemi di sicurezza antincendio 
Controllo e Revisione 
Considerazioni a commento 
Caso studio 4: piano di emergenza per un edificio civile destinato ad uffici 
Descrizione 
Contestualizzazione dell’attività in relazione alla prevenzione incendi 
Obiettivi dello studio 
Definizioni e peculiarità progettuali 
Studio del Sistema di Gestione della Sicurezza Antincendio (S.5) 
Le figure coinvolte 
Descrizione dell’attività ai fini della GSA 
Gestione dell’emergenza 
GSA in esercizio 
Piano d’emergenza 
Comportamenti da adottare durante l’incendio 
GSA in emergenza 
Considerazioni a commento 
Caso studio 5: gestione della sicurezza antincendio e operatività antincendio di tipo avanzato 
Descrizione
Studio della problematica di sicurezza antincendio 
Contestualizzazione dell’attività in relazione alla prevenzione incendi 
Obiettivi dello studio 
Studio del Sistema di Gestione della Sicurezza Antincendio (S.5) 
Attribuzione del livello di prestazione alla misura antincendio - criteri generalmente accettati 
Attribuzione di un livello di prestazione differente da quello proposto 
Dimostrazione del raggiungimento degli obiettivi di sicurezza antincendio 
Gestione della sicurezza antincendio di tipo avanzato 
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Studio della Operatività antincendio (S.9) 
Operatività antincendio di tipo avanzato 
Considerazioni a commento 
Caso studio 6: attività 73 - verifica irraggiamento nei punti di raccolta e nei punti di attesa soccorsi 
Descrizione 
Contestualizzazione dell’attività in relazione alla prevenzione incendi 
Obiettivi dello studio 
Definizioni e peculiarità progettuali 
Descrizione della rete di adduzione del gas metano 
Studio del Sistema di Gestione della Sicurezza Antincendio (S.5) 
Analisi dei fenomeni di jet fire sulle tubazioni metano esterne ai reparti 
Definizione della metodologia di analisi del jet fire 
Studio bibliografico - soglie di pericolo e livelli di irraggiamento 
Calcolo della lunghezza della fiamma del jet fire con procedimento analitico 
Conclusioni 
Analisi dei fenomeni di irraggiamento nei punti di raccolta 
Scelta dei modelli di calcolo 
Criteri e modalità di verifica 
Analisi nel punto di raccolta tipo 
Conclusioni 
Considerazioni a commento 
Caso studio 7: edificio adibito ad uffici e autorimesse di pertinenza 
Descrizione 
Contestualizzazione dell’attività in relazione alla prevenzione incendi 
Obiettivi dello studio 
Studio del Sistema di Gestione della Sicurezza Antincendio (S.5) 
Descrizione della GSA in fase di Valutazione Progetto 
Descrizione della GSA in fase di SCIA Antincendio 
Considerazioni a commento 
Caso studio 8: sistema di gestione della sicurezza antincendio per una struttura sanitaria 
Premessa 
Obiettivi dello studio 
I differenti approcci di sistema 
1 Contesto dell’organizzazione e scopo del Sistema di Gestione 
2 Valutazione dei rischi e situazione relativa al programma di adeguamento 
3 Organizzazione del personale 
4 Controllo operativo delle successive fasi di adeguamento 
5 Gestione delle modifiche 
6 Pianificazione di emergenza 
7 Sicurezza delle squadre di soccorso 
8 Controllo delle prestazioni 
9 Manutenzione dei sistemi di protezione 
10 Controllo e revisione del sistema di gestione 
11 Elenco dei documenti che fanno parte del SG 
12 Allegati (stralci esemplificativi) 
Considerazioni a commento 
Appendice 
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Sistema o impianto a disponibilità superiore 
Premessa 
Impianto automatico di controllo e alimentazione idrica antincendio a disponibilità superiore
Impianto di controllo dell’incendio a disponibilità superiore: approfondimento 
Raccomandazione

Dal nostro sito www.apiverona.it è possibile accedere al link: Gestione della sicurezza e operatività
antincendio.

MUD 2020
SANZIONI RIDOTTE PER I RITARDATARI

Si ricorda che il 30 giugno 2020 è il termine ultimo per la presentazione del MUD relativo all'anno
2019.

La scadenza originaria era fissata quest’anno al 30 aprile scorso, tuttavia, a causa dell’emergenza
Covid-19, il legislatore con l’art. 113 del Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18 (c.d. decreto Cura
Italia) ha prorogato il termine al 30 giugno 2020.

La  presentazione  effettuata  dopo  il  termine  previsto  dalla  normativa  ma  entro  60  giorni  dalla
scadenza (60 giorni e non due mesi, quindi 29 agosto) comporta una sanzione amministrativa
pecuniaria da Euro 26,00 a Euro 160,00.

La presentazione successiva ai 60 giorni dalla scadenza, l'omessa dichiarazione o la dichiarazione
incompleta o inesatta comportano una sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 2.600,00 a Euro
15.500,00 (art. 258, comma 1, del D.Lgs. 152/2006).

L'ente che applica le sanzioni è la Provincia.

Comunicazione Veicoli Fuori Uso: 
L'omessa comunicazione e la comunicazione eseguita in modo incompleto o inesatto sono punite
con la sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 3.000 a Euro 18.000 (art. 13, comma 7, del
D.Lgs. 209/2003).

Comunicazione produttori AEE:
La mancata,  incompleta  o inesatta presentazione della  comunicazione annuale  è soggetta alla
sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 2.000 a Euro 20.000 (art. 38, comma 2, lettera h, del
D.Lgs. 49/2014).
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CONVENZIONI APINDUSTRIA

Apindustria Verona, ha ottenuto per Voi le migliori condizioni commerciali, stipulando una pluralità
di convenzioni con aziende fornitrici di beni e servizi.
Un attento utilizzo delle opportunità offerte, potrà portare ad un risparmio significativo.

Per informazioni contattare:  Anna Uberti  a.uberti@apiverona.net  -  045 8102001

ADECCO - Agenzia per il Lavoro

ALLIANZ – Welfare e rischi aziendali

ATEMPO - Agenzia per il Lavoro

CASA DI CURA SAN FRANCESCO – Diagnostica e visite specialistiche

CENTRO BERNSTEIN – Fisioterapia, Wellness e Fitness

CESARO E ASSOCIATI – Agenzia per il Lavoro

DOLOMITI ENERGIA - Gas

ECOBAS – Gruppo di Acquisto Smaltimento Rifiuti

EDENRED ITALIA – Benefit e Welfare Aziendale

ENI - Utilizzo di carte di pagamento petrolifere Multicard e Multicard Routex

EULER HERMES – Servizi Assicurativi alle Aziende

EUROTECNICA – Vendita, Noleggio e Assistenza macchine per ufficioo

FCA ITALY – Automobili

FOOD AND SWEET – Ristorazione, catering

GENERAZIONE VINCENTE – Agenzia per il Lavoro

GI GROUP – Agenzia per il Lavoro

GIRARDI E ASSOCIATI – Sistemi Elettronici d’allarme

GREEN SCHOOL – Scuola di Lingue

GRUPPO ARGENTA – Ristorazione

GRUPPO CENTRO PAGHE – Software e servizi per la gestione del personale

HERTZ – Autonoleggi

HYUNDAI - Automobilii

INFOR GROUP – Agenzia per il Lavoro

LIGHTFULL® by Ninfea S.a.s. - Servizi alle imprese

LINEA UFFICIO SERVICE – Cancelleria

NEXIVE – Servizio Postale Privato

NORDEST GROUP – Leasing Finanziario e Operativo – Noleggio a lungo termine

ORIENTA - Agenzia per il Lavoro
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SAMSUNG – Elettronica Smartphones

SEA Società per Azioni – Esercizi Aeroportuali

SPORTING CLUB ARBIZZANO – Fitness, tennis, nuovo, benessere

TARGET SALUTE – Poliambulatorio, Medicina del Lavoro

TOMMASI FAMILY ESTATE – Vino e enoturismo

TRANSALDI – Consulenze doganali

UPS – Spedizioni e Logistica Aziendale

VERPUL – Articoli per la Pulizia Industriale

VIANI ASSICURAZIONI – Agenzia Assicurazioni

VILLA ORMANETO – Ristorazione ed Eventi
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	N. 6 – Verona, 25 giugno 2020
	SCADENZARIO:
	FISCALE-TRIBUTARIO:
	AMBIENTE E SICUREZZA:
	VARIE:
	MAGGIO
	MAGGIO
	Paese
	Valuta
	Quantità di valuta

	Fonte: regioni.it
	Pubblicato nella sezione dei "Dossier" curati - nel corso di questa emergenza - dalla Segreteria della Conferenza delle Regioni e pubblicati sul sito www.regioni.it una guida alle principali disposizioni normative nazionali per fronteggiare l’emergenza epidemiologica covid-19 di interesse per le attività produttive.
	Si tratta di un quadro d'insieme che fornisce la sintesi e i link ai testi legislativi relativi agli strumenti e alla policy messi in campo dal Governo con il D.L. 9/2020, il D.L. 18/2020 e il D.L. 23/2020.
	I testi sono anche messi in relazione con le richieste avanzate dalla Conferenza delle Regioni l'8 e il 23 aprile.
	Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 9 giugno 2020 il D.Lgs. 1° giugno 2020 n. 44 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2017/2398 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, che modifica la direttiva 2004/37/CE del Consiglio, relativa alla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro.”
	Dal nostro sito www.apiverona.it è possibile accedere ai link dell'Inail:
	Dal nostro sito www.apiverona.it è possibile accedere al link delle Faq.


	Fonte ISS
	Pubblicato sul sito dell'Istituto Superiore di Sanità una “Guida per la prevenzione della contaminazione da Legionella negli impianti idrici, non utilizzati durante la pandemia Covid-19 - Versione del 3 maggio 2020.”
	Il documento fornisce raccomandazioni tecniche specifiche relative alla prevenzione, controllo e gestione del rischio Legionella negli impianti idrici alla luce dell’emergenza Covid-19.
	In questo periodo, infatti, il ristagno dell’acqua e l’uso saltuario di alcuni impianti, potrebbero determinare un grave rischio per la trasmissione della legionellosi.
	Il documento è indirizzato ai responsabili/gestori di strutture turistico recettive, edifici civili, e alle autorità preposte alla tutela della salute.
	Le indicazioni contenute nel documento sono ad integrazione di quanto già indicato per le suddette strutture nelle linee guida nazionali per la prevenzione e il controllo della legionellosi e in accordo con il DL.vo 81/2008 e i dettami del DM 14 giugno 2017 inerente i piani di sicurezza dell’acqua.
	Fonte www.inail.it


